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DIREZIONE GENFRALE PER LA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DELLE RISORSE IDRICHE 

BANDO PUBBLICO PER L'ATTRIBUZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI A 
UNIVERSIT A; STATALI NAZIONALI PER PROGETTI E PROGRAMMI INERENTI 

LA PREVENZIONE DELLO SPRECO ALIMENTARE 

VISTA 

VISTA 

VISTO 
VISTA 

VISTE 

TENUTO CONTO 

VISTO 

VISTO 

la legge 8 luglio 1986, n. 349 e s.m.i., concernente "lstiJuzione del 
Ministero del/ 'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e norme 
in materia di danno ambientale"; 
la legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i., che all'art. 12 prevede che ai fini 
dell'adozione di provvedimenti attributivi di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, le amministrazioni 
devono attenersi a criteri e modalità previamente determinati e pubblicati 
nella forme previste dai rispettivi ordinamenti, al fine di assicurare la 
trasparenza dell'azione amministrativa; 
il Decreto legislativo I 8 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 
la Direttiva Comunitaria 2008/98/CE che stabilisce un quadro giuridico 
per il trattamento dei rifiuti all'interno della Comunità Europea; 
le Direttive Comunitarie n. 1999/31/CE; n. 2006/12/CE; n. 75/442/CEE; n. 
91/156/CEE; n. 91/689/CEE in materia di rifiuti; 
che, in applicazione delle cìtate Direttive, sono state attivate nwnerose 
procedure di infrazione nei confronti del Governo italiano per la non 
corretta applicazione ovvero per la violazione delle disposizioni contenute 
nelle Direttive medesime in alcune Regioni; 
il Decreto del Ministero del!' Ambiente n. 153/2010 concernente la 
"Direttiva recante critert modalità e procedure ai fini dell'adozione dei 
provvedimenti atlributM di vantaggi economici ad enti pubblici e soggetti 
privati secondo quanto previsto dall'art. 12 tklla legge 7 agosto 1990 n. 
241" con la quale vengono definiti i criteri, le modalità e le procedure ai 
fini dell'adozione dei provvedimenti attributivi di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e di vantaggi economici di qualunque genere ad 
enti pubblici e soggetti privati, singoli od associati, per iniziative ed 
interventi rientranti nelle materie di competenza del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela de[ Territorio e del Mare sulla base delle 
disponibilità finanzi.arie e della rilevanza delle ioiziative proposte nelle 
materie di competenza del Ministero, nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, efficienza, parità di trattamento, trasparenza e 
pubblicità; 
il decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. recante "Norme in 

_ materia ambientale»; 
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VISTO 

VISTI 

VISTO 

VISTO 

CONSIDERATO 

CONSIDERATO 

VISTO 

VISTO 

CONSIDERATO 

CONSIDERATO 

CONSIDERATO 

in particolare, l'articolo 179, comma 5, del citato D. Lgs. n. 152 del 2006 
e s.m.i. relativo a "Criteri di priorità nella gestione dei rifiuti" che 
stabilisce che si debbano perseguire "iniziative dirette a favorire 
prioritariamente la prevenzione e la riduzione de!Ja produzione e della 
nocività dei rifluli"; 
inoltre l'articolo 180 "Prevenzione della produzione di rifiuti", Particola 
181 "Riciclaggio e Recupero dei rifiuti" e l 'ai.1icolo 182 " Smaltimento dei 
rifiuti"; 
il decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 recante "Disposizioni di 
attuazione della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifìuti e che abroga alcune 
Direttive", che modifica la Parte IV del citato D. Lgs. n. 152 del 2006, al 
fine di dare attuazione alla Direttiva Comunitaria n. 2008/98/CE; 
l'articolo 4 del citato decreto legislativo 20512010 che modifica il citato 
articolo 179 del decreto legislativo n. 152 del 2006 che detta la gerarchia 
di gestione dei rifiuti secondo le seguenti priorità: a) prevenzione; b) 
preparazione per il riutilizzo; e) riciclaggio; d) recupero di altro tipo, 
esempio il recupero di energia; e) smaltimento; 
che il suddetto decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, nel modificare 
l'art. 180 D. Lgs. n. 152 del 2006 e s.m.i., ha previsto la definizione, da 
parte del Ministero dell'Ambiente e della Tutela de] Territorio e del Mare, 
di un Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti, da adottare entro il 
12 dicembre 2013; 
che il novellato art. 180 demanda altresì al Dicastero la fissazione degli 
obiettivi di prevenzione, la descrizione delle misure di prevenzione 
esistenti e la valutazione dell'utilità deg1i esempi di misure indicate 
all'Allegato L del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 (mutuato 
da1l' Allegato rv della Direttiva Comunitaria n. 2008/98/CE) o di altre 
misure ritenute adeguate; 
il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti adottato dal Ministero 
delr Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con decreto 
direttoriale del 7 ottobre 2013, entro i termini previsti dall'articolo 29, 
comma 1, del1a citata Direttiva Comunitaria n. 2008/98/CE del 19 
novembre 2008; 
la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), in particolare, 
l'art. 2, comma 323, che istituisce nello stato di previsione del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Tenitorio e del Mare un "Fondo per la 
promozione di interventi di riduzione e prevenzione della produzione di 
rifiuti e per lo sviluppo di nuove tecnologie di riciclaggio''; 
che le modalità. di utilizzo del predetto Fondo devono essere individuate 
con decreto del Ministro dell" Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare; 
che il predetto Fondo è :finalizzato alla sottoscrizione di Accordi di 
Programma e alla formulazione di bendi pubblici da parte del Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per la promozione 
di interventi di riduzione e prevenzione della produzione di rifiuti e per lo 
sviluppo di nuove tecno]ogie di riciclaggio; 
che le risorse del Fondo per l'Bmlualità 2014 ammontano a complesmvi € 
L136.185,00 in conto_competenm sul capitolo 7510 del Ministero; 
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CONSIDERATO che quota parte delle risorse in conto competenza per l'annualità 2014 pari 
a l 09.234,57 risultano destinate alla copertura del Bando pubblico relativo 
al fondo per l'annualità 2013; 

CONSIDERATO pertanto, che le risorse effettivamente disponibili per l'anmrnlità 2014 al 
netto di quanto già assegnato risultano pari a 1.026.950,43; 

CONSIDERATO che rispetto al suddetto ammontare le risorse del Fondo per l'annualità 
2014 destinate al presente Bando pubblico ammontano a complessivi € 
513.475,22; 

VISTO il Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, concernente le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo di cui 
all'articolo 2, comma 323, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, stanziate 
per l'esercizio finanziario 2014; -

TUTIO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO IL 
MINISTERO DELL'AMBIENTE DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

DIREZIONE GENERALE 
PER LA TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE RISORSE IDRICHE 

EMANA IL SEGUENTE BANDO 

Art.1 
(Finalità e obiettivi) 

1. Il presente Bando avvia una procedura ad evidenza pubblica per la selezione di progetti di 
riduzione e prevenzione della produzione dei rifiuti, da ammettere a finanziamento sulla base dei 
requisiti di ammissione individuati all'art. 2 e dei criteri di valutazione individuati all'art. 9. 

ArL2 
(Requisiti di ammissione) 

1. Sono ammessi a partecipare alla procedura Università Statali nazionali che hanno in essere 
progetti e programmi inerenti la prevenzione dello spreco alimentare, con priorità alle azioni di 
ricerca, innovazione, applicazione e di informazione, sensibilizzazione, educazione, formazione 
e comunicazione cosi come proposto dal]' Allegato IV della Direttiva Comunitaria n. 
2008/98/CE. nonché dall'Allegato L del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205. 
2. Ciascun soggetto di cui al comma 1 può presentare una sola richiesta di contributo. 
3. Le istanze di concessione del contributo devono essere presentate, pena la non ammissibilità, 
con le modalità di cui all'art. 3. 

Art.3 
(Modalità di presentazione delle richieste) 

1. Le istanze di concessione del contributo devono essere redatte utilizzando esclusivamente 
l'apposito modulo scaricabile dal sito internet del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare www.minambiente.it - sezione uBandf". Tale modulo dovrà essere 
compilHto in ogni sua parte ed accompagnato dalla seguente documentazione e dalle 
dichiarazioni sotto indicate e debiùunente sottoscritte: 

a. copia fotostatica fronte-retro del documento di riconoscimento del legale rappresentante 
del soggetto richiedente, debitamente sottoscritta dallo stesso (Allegato A alla ist.anm); 
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b. relazione descrittiva della natura e delle caratteristiche del progetto o programma da 
realizzare, dei suoi obiettivi e finalità, dei destinatari o dei fruitori, della sua rilevanza 
ambientale e territoriale e un cronoprogramma delle atti,ità con l'indicazione della data di 
avvio delle procedure di appalto (massimo 15 cartelle fo1mato A4 - Allegato B alla 
istanza); 

c. un piano economico-finanzìario che contenga il bilancio di pn.wisione del progetto o 
programma (Allegato Calla istanza); 

d. la dichiarazìone, redatta nel rispetto del D.P.R. n. 445/2000, con la quale il richiedente 
deve attestare se sia o meno beneficiario per il progetto o programma al quale l'istanza si 
riferisce, di contributi, sussidi, ausili, sovvenzioni o finanziamenti da parte di altri soggetti 
pubblici. In caso affermativo, dovranno essere precisati l'importo del contributo ed il 
soggetto concedente. Il Ministero si riserva di procedere alla verifica di quanto dichiarato 
secondo le modalità di legge (Allegato Dalla ìstanza); 

f. l'indicazione degli indicatori fisici per la verifica dell'attuazione del progetto o del 
programma {Allegato E alla istanza). 

2. Le istanze di contributo, unitamente alla documentazione sopra richiamata, dovranno essere 
inviate entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubbJicazione~ sulla Gazz.etta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, del comwtlcato concernente il presente Bando al seguente indirizzo: 

Ministero dell'Amhlente. e della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle RisorYe Idriche 

Via Cristoforo Colombo, 44 
00147ROMA 

3. I documenti cartacei sopra citati dovranno essere contenuti in un unico plico chiuso, 
controfirmato sui lembi e recante, pena l'esclusione, la denominazione, l'indirizzo completo del 
proponente e la seguente dicitura in alto a sinistra "Bando pubblico per l'attribuzione di 
contributi economici a Università statali nazionali per progetti e programmi inerenti la 
prevenzione dello spre.cD alimentare" con la dicitura '~on aprire''. 
Le istanze pervenute aperte, ovvero non controfirmate sui lembi, ovvero sulle qua1i non sarà 
indicata la dicitura in a1to a sinistra, saranno considerate non ammissibili e, pertanto, non si darà 
luogo all'apertura dei relativi plichi. 
Il plico dovrà essere inviato, pena l'esclusione, mediante servizio postale tramite raccomandata 
con avviso di ricevimento o tramite corrieri privati ovvero tramite agenzie di recapito. I plichi 
consegnati a mano saranno considerati irricevibili e, pertanto, non si darà luogo alla loro 
apertura 
Ai fini dell'accertamento del rispetto del tennine fini fede unicamente la data di s.pedi.zione 
risultante dal timbro postale dell'ufficio di spedizione, I plichi inviati successivamente al termine 
indicato non saranno aperti in guanto considerati «non ricevibili". 
L'avvenuta medizione nei termini dovrà essere confermata alla seguente casella PEC di posta 
elettronica certificata dgtri@peç.minambiente.it 
I plichi pervenuti oltre il settimo giorno successivo alla scadenza del termine di presentazione. di 
cui al precedente comma 2, saranno considerati irricevibili e non si darà luogo alla loro apertura, 
qualora non sia stata data la suddetta comwtlca.zione via PEC del Joro invfo nel tennine stabilito. 
La spedizjone dei plichi è a totale rischio del proponente e il Ministero non risponde della 
mancata o tardiva ricezione del plico per disguidi postali o per qualsiasi a1tro motivo di dìversa 
natura. 
4. Chiarimenti ìn merito al Bando in questione possono essere richiesti. entro e non oltre 5 giorni 
prima della scadenza del 1ennine utile per la presentazione delle i.stanze, ai numeri cli telefono 
06/57225219 e 06/57225268. Alle richieste di chiarimento pervenute oltre. tale data non si 
assicura risposta. 
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Art. 4 
(Procedure e modalità di verifica dc11e istanze e istruttoria delle domande) 

1. Entro il termine di 45 giorni decorrente dalla data utile stabilita per la ricevibilità delle 
istanze, la Direzione Generale per la Tutela del Ten-itorio e delle Risorse Idriche procederà, 
avvalendosi di un'apposita Commissione di valutazione nominata dal Direttore Generale della 
medesima Direzione: 

)- all'istruttoria sull'ammissibilità delle istanze pervenute; 
)- all'accertamento della completezza e della validità della documentazione presentata, 

richiedendo, se del caso, necessari ed opportm1i chiarimenti ed integrazioni documentali; 
> alla formazione della graduatoria tra le richieste ammesse sulla base dei criteri di 

valutazione definiti all'art. 9. 
2. La graduatoria sarà oggetto di pubblicazione presso il sito istituzionale www.minambiente.it 

Art. 5 
(Inammissibilità) 

1. Non sono attribuibili contributi per le istanze relative a progetti o programmi già conclusi al 
momento della presentazione della richiesta. 

An.6 
(Risorse finanziarie, percentuale di contribuzione e costi ammissibili) 

1. Con provvedimento del Direttore Generale della Direzione per la Tutela del Territorio e delle 
Risorse Idriche verrà approvata la graduatoria e verranno ammessi a finanziamento le azioni, 
progetti o programmi collocatosi al primo posto della graduatoria di cui all'art. 4, fmo a 
concorrenza dell'importo di € 513.475,22 (cinquecentotredicimilaquattrocentosettantacinquel 
22). 
2. I contributi di cui al presente Bando saranno destinati alla copertura delle spese ammissibili 
dell'azione, progetto o programma ]e quali non potranno essere superiori all'importo 
complessivo di € 513.475,22 (cinquecentotredicimilaquattrocentosetmntacinque/22) iva 
compresa. Alla domanda deve essere a1legata dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
con la quale il legale rappresentante del soggetto richiedente attesti che il progetto o programma 
sia in essere ed inerente la prevenzione dello spreco alimentare, con specifico riferimento alle 
azioni di ricerca, innovazione, applicazione e di infonnazione, sensibiliu.azione, educazione, 
fonnazione e comunicazione cosi come proposto dall'Allegato IV della Direttiva Comunitaria n. 
2008198/CE., nonché dall'Allegato L del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205. 
3. I costi ammissibili devono essere coerenti e fi.nalizmti al raggiungimento degli obiettivi 
specifici indicati nell'azione, progetto o programma In particolare, sono considerati costi 
ammissibili solo ed esclusivamente quelli effettivamente sostenuti per interventi :finanziati, 
identificabili, controllabili ed attestati da documenti giustificativi originali o in copia conforme 
all. originale. 

Art. 7 
(Comunicazione e divulgazione dei risultati) 

l. Il Ministero pubblicizza le iniziative finanziate con il presente Bando pubblico attraverso la 
divulgazione di informazioni riguardanti, tra l'altro, il/ì soggetto/i beneficiario/i, il e.osto totale, il 
contributo finanziario concesso. 
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2. l beneficiari del contributo sono tenuti a dare la massìma informazione e diffusione dei 
risu!tatì del progetto. 
3. Tutti i prodotti, i materiali e le iniziative info1math•e conceme11ti il progetto o programma 
ammesso a contributo devono evidenziare la fonte del finanziamento e il logo del Ministero 
deW A.mbìente e della Tutela del Territorio e <lei Mare. 

Art. 8 
(Tempi e modalità di realizzazione) 

i. I soggetti beneficiari del contributo dovranno impegnarsi a dare inizio alle attività previste dal 
cronoprogramma di cui all'art. 3 relativo al progetto o programma individuato entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione sul sito del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Te1Titorio e del 
Mare della determinazione di concessione del contributo, e dovranno impegnarsi a completare le 
iniziative entro la durata del periodo di attuazione dei progetti o programmi in essere. 

Art. 9 
(Criteri di valutazione e formazione della graduatoria) 

I. Fenne restando le condizioni generali per l'accesso ai contributi indicate all'art. 2 del presente 
Bando, la Commissione di valutazione di cui all'art. 4, comma 1 provvede alla valutazione delle 
istanze di contributo tramite apposite griglie o schede tecniche di attribuzione di punteggio. 
2. La Commissione, ai fini della definizione del punteggio complessivo da assegnare a ciascun 
progetto o programma ( che non potrà essere superiore a 5,00) e della fonnazione della 
graduatoria per l'accesso ai finanziamenti, individua specifici criteri di valutazione, da ponderare 
rispetto al corrispondente peso percentuale nonché all'attribuzione di un valore ricompreso in 
una scala tra un minimo di "O" e un massimo di "5., ("0" = non rispondente al criterio; "l" = 
scarsamente rispondente al criterio; "2" = sufficientemente rispondente al criterio; "3" = più che 
sufficientemente rispondente al criterio; "4" = buona rispondenza al criterio; "5" = ottima 
rispondenza al criterio). 
Il punteggio assegnato dalla Commissione per ciasclUla istanza ripartito come segue: 

a) tipologia di azioni proposte e coerenza con le azioni previste dall'Allegato IV della 
Direttiva Comunitaria n. 2008/98/CE, nonché dalP Allegato L del decreto legislativo 
3 dJcembre 2010, n. 205 (da descrivere in massimo 10 cartelle): 
1) peso percentuale pari al 35% 
2) valori attribuibili: 

v' non rispondente al criterio = O 
v' scarsamente rispondente al criterio= 0,35 (1 x 0,35) 
v' sufficientemente rispondente al criterio= 0,7 (2 x 0,35) 
v' più che sufficientemente rispondente al criterio"" 1,05 (3 x 0,35) 
v' buona rispondenza al criterio= 1,4 (4 x 0,.35) 
,/ ottima rispondem:a al criterio= 1,75 (5 x 0,35) 

b) Azioni aggiuntive con il coinvolgimento di Università nazionali rispetto a 
programmi già attivati. coerenti con le azioni previste dall'Allegato IV della Direttiva 
Comunitaria n. 2008/98/CE, nonché dall'Allegato L del decreto legislativo 3 dicembre 
2010, n. 205, e che possano coadiuvare il Ministero nell'attuazione del Programma 
Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti (da descrivere in massimo 5 cartelle):. 
1) peso perc(fntuale pari al 200,1, 
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2) valo1·i attribuibili: 
./ non rispondente al criterio= O 
./ scarsamente rispondente al c1iterio = 0,2 (1 x 0,2) 
./ sufficientemente rispondente al e1iterio = 0,4 (2 x 0,2) 
./ piu che sufficientemente rispondente al criterio = 0,6 (3 x 0,2) 
./ buona rispondenza al criterio = 0,8 ( 4 x 0,2) 
./ ottima rispondenza al criterio= 1,0 (5 x 0,2) 

e) Curricula dei soggetti attuatori e relativo monte ore proposto dai singoli componenti il 
gruppo di lavoro:. 
1) peso percentuale pari al 25% 
2) valori attribuibili: 

./ non rispondente al criterio = O 

..,.- scarsamente rispondente al criterio= 0,25 (1 x 0,25) 

./' sufficientemente rispondente al cliterio = 0,5 (2 x 0,25) 

./ più che sufficientemente rispondente al criterio= 0,75 (3 x 0,25) 

..,.- buona rispondenza al criterio = I ,O ( 4 x 0,25) 

..,.- ottima rispondenza al criterio= 1,25 (5 x 0,25) 

4) Ripetibilità nel tempo dell'azione proposta a prescindere dall'esaurimento del 
finanziamento accordato: 
1) peso percentuale. pari al 20% 
2) valori attribuibili; 

,/ non rispondente al criterio = O 
./ scBCSamente rispondente al criterio= 0,.2 (1 x 0,2) 
./ sufficientemente rispondente al criterio = 0,4 (2 x 0,2) 
./ più che sufficientemente rispondente al criterio = 0,6 (3 x 0,2) 
./ buona rispondenza al criterio = 0,8 ( 4 x 0,2) 
./ ottima rispondenza al criterio = 1,0 (5 x 0,2) 

Pertanto il punteggio massimo attribuibile per ciascun progetto non potrà essere superiore a 5,00. 
Non sono comunque ritenuti fmanziabili i progetti o programmi che, seppur ammissibili dal 
punto di vista formale, non riportino un punteggio complessivo almeno pari a 2,50/5,00. 
Laddove necessario, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Tenitorio e del Mare si riserva 
di richiedere, ai soggetti partecipanti al presente Bando, ulteriori chiarimenti relativamente alla 
documentazione presentata, utili ai fini del completamento dell'istruttoria tecnica e relativa 
assegnazione di punteggio. 
La valutazione della Commissione di valutazìone è insindacabile. 
A parità di punteggio tra uno o più progetti o programmi, la priorità è determinata dall'ordine 
cronologico secondo la data e ]'ora di spedizione dei plichi, come risultante dal timbro 
dell'ufficio postale di spedizione. 
3. Esaurito l'iter descritto al comma 2, verrà pubblicato un comwri.ca.to sul sito del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e de] Mare relativo alla chiusura dell'intera procedura 
di valutazione ed alla definizione della graduatoria. 
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Art.10 
(Liquidazione del contributo) 

1. 11 cori.tributo attribuito è liquidato con determinazione dell'Ufficio preposto della Direzione 
Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche ed è vincolato all'impegno del 
soggetto beneficiario di utilizzarlo esclusivamente per le finalità per le quali è stato accordalo. 
2. Il Ministero del!' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare rimane estraneo a qualsiasi 
rapporto od obbligazione costituiti fra soggetto beneficiario del contributo e soggetti terzi per 
forniture di beni, prestazione di servizi, collaborazione e qualsiasi altra prestazione. 

Art. 11 
(Modalità di trasferimento deJle risone) 

I. La Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, a seguito 
dell'approvazione della graduatoria, trasferirà ai soggetti beneficiari il 30% dell'importo del 
contributo riconosciuto. 
2. La restante parte del finanziamento sarà trasferita ai soggetti beneficiari in due tranche uguali, 
ciascuna del 35% dell'importo ammesso a finanziamento. La prima tranche sarà erogata a fronte 
della rendicontazione analitica delle spese sostenute relative al 300/o dell'importo del contributo 
riconosciuto al progetto o programma. La seconda tranche a saldo sarà erogata a fronte della 
rendicontazione analitica dell'importo del contributo complessivamente riconosciuto al progetto 
o programma. La rendicontazione dovrà essere tecnica ed economica, q_uest'ultima comprensiva 
di giumficativi di spesa quietanzati tramite bonifico bancario. Per quanto riguarda le spese del 
personale, dovranno essere prodotte le buste paga dei singoli prestatori d'opera con i tabulati 
mensili attestanti le ore prestate in ciascun giorno lavorativo. Per il personale a contratto dovrà 
essere prodotto il relativo contratto e la dichiarazione delle prestazioni effettuate nel progetto. 
3. Le economie d'asta e finali resteranno nella disponibilità del Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare per l'eventuale finanziamento di ulteriori attività coerenti con le 
finalità del presente Bando. 

Art.12 
(Controlli) 

1. La Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche può disporre in 
qualsiasi momento, anche dopo l'erogazione del contributo, control1i e verifiche sulla 
realizzazione ed esecuzione dell'intervento, sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate, sulla 
conformità all'originale delle fotocopie trasmesse, sulla corrispondenza dell'elenco delle fatture 
agli originali nonché swla sussistenza dei requisiti di idoneità a ricevere il vantaggio economico. 
2. Per l'attuazione dei predetti controlli, la Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle 
Risorse Idriche può avvalersi della collabora2ione di enti vigilati del Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare o comunque posti in una posizione di dipendenza 
funzionale, che siano titolari anche di funzioni di ispezione, controllo o monitoraggio. 
3. Ai fini del monitoraggio delle iniziative ammesse a finanziamento, i soggetti beneficiari in 
coerenza con gli importi da rendicontare sono tenuti a comunicare alla Direzione Generale per la 
Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche gli stati di avanzamento nonché l'ultimazione degli 
interventi. Tutta la documentazione relativa agli interventi ammessi a vantaggio ec.onomico deve 
essere conservata presso la sede del soggetto beneficiario per essere messa a disposizione della 
suddetta Direzione Generale in caso di eventuali controlli. 
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At·t. 13 
(Variante in corso d'opera) 

1. Il soggetto beneficiario dovrà comunicare alla Direzione Generale per la Tutela del Territorio 
e delle Risorse Idriche qualsiasi variante intenda appmtare al progetto o progrnmma 
originariamente previsto. Tale variante dovrà essere giustificata in modo adeguato e non dovrà 
comportare alcuna variazione degli obiettivi e dei risultati attesi. L'eventuale aumento dei cuslì 
rim~UTà a totale carico del soggetto beneficiario. 

Art.14 
(Revoca) 

1. Il provvedimento attributivo di contributi è revocato, anche parzialmente: 
a. in caso di mendace e/o falsità in atti, fenno restando le sanzioni previste dall'art. 76 del 

D.P .R. n. 445'2000; 
b. qualora la rendicontazione, anche parziale, delle spese non sia finnata o risulti assente, 

carente e/o inesatta; 
c. in caso di mancata, incompleta o inesatta dichiarazione dei dati richiesti dalla Direzione 

Generale per la Tutela del Territorio e della Risorse Idriche del Ministero sullo stato di 
avanzamento dei lavori, o comunque sull'esecuzione e realizzazione dell'iniziativa 
finanziata; 

d. in caso di reiterata ed ingiustificata tardività nell'esecuzione e realizzazione, anche 
parziale, delle iniziative; 

e. qualora l"iniziativa si discosti sostanzialmente dall'originaria previsione o risultino 
scostamenti significativi in termini di efficacia, rispetto agli obiettivi previsti, e di 
efficienza, con riferimento all'uso delle risorse poste a disposizione; 

f. qualora non vengano osservati nei confronti dei lavoratori dipendenti del soggetto 
beneficiario le nonne sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro; 

g. qualora siano gravemente violate specifiche nonne settoriali anche appartenenti 
all'ordinamento comunitario; 

h. qualora vengano distolte in qualsiasi fonna dall'uso previsto le sonune e/o i beni 
materiali o immateriali, la cui realizzazione od acquisizione è stata oggetto del vantaggio 
economico. 

2. In .caso di revoca, i soggetti beneficiari sono obbligati alla restituzione del contributo già 
parzialmente o totalmente erogato. Le somme recuperate vengono rivalutate sulla base 
dell'indice ISTAT dei prezzi di consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorate degli 
interessi legali. Resta salva ogni altra azione a tutela del Ministero dell'Ambiente e de1la Tutela 
del Territorio e del Mare. 

Art.15 
{Pu.b blieità) 

1. Un comunicato avente ad oggetto il presente Bando è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana - Serie Generale; lo stesso Bando è pubblicato, corredato del modulo 
relativo all'istaw.a. sul sito istituzionale www.minambiente.it - sezione "Bandi" in calce alla 
homepage. 

\ 
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IIIODUIJIRIO 
AlftDIMt; ..... 1 

Ministero dell'An1bicnte 

AH e) __ , 

e della Tutela del Territorio e del Mare 
DJREZIUKE GF.:-S:EIL\LF PF.H I RlflU1T E L'INQUIN""'"U'.NTO 

RJN DE:=C. -- J.Dl S OCCOi 3, 

lYcL \ tS\,2.,\2.0\ s 
VISTA 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTA 

VISTA 

la Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 
novembre 2008 relativa ai rifiuti ed in particolare l'art, 29 che prevede 
l'obbligo degli Stati membri di adottare programmi nazionali di prevenzione 
dei rifiuti entro il 12 dicembre 2013; 

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche, ed in 
particolare la parte quarta, che recepisce la Direttiva 200l!/98/CE; 

in particolare, l'articolo 180 che disciplina l'adozione di un programma 
nazionale di prevenzione dei rifiuti da parte del Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territurio e del mare; 

il Decreto del Direttore Generale della Direzione Generale della tutela del 
territorio e delle risorse idriche del Ministero dell'ambiente e della lutcla del 
territorio e del mare del 7 ottobre 2013 ooncemente "Adozione e 
approvazione del Programma nazionale di prevenzione dei rifiutf'; 

ìn particolare, il capitolo 2 che, nell'ambito delle attività di monitoraggio e 
govemance prevede l'istituzione presso il Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare di un Tavolo di lavoro pennanente anche al 
fine di "individuare le criticità e proporre specifiche azioni prioritarie e 
misure integrative"; 

la nota del Direttore Generale della Direzione Generale della tutela del 
territorio e delle risorse idriche del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 15 novembre 2013 n. 55982 con cui è stato chiesto 
alle Regìoni ed alle Province autonome di Trento e Bolzano la design.azione 
di rappresentanti per il tavolo di lavoro permanente previsto dal Programma 
nazionale di prevenzione dei rifiuti; 

la nota del Direttore Generale della Direzione Generale della tutela del 
territorio e delle risorse idriche del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 26 giugno 2014 n. 17546 con cui ì: stalo sollecìtata 
alle Amministrazioni che non avessero ancorn provveduto la designazione di 
rappresenlanti per il tavolo di lavoro permanente previsto dal Programma 
nazionale dì prevenzione dei rifiuti; 
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VISTA 

VJS'fA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

la nota del Diret1ore Generale della Direzione Gencnile per i rifiuti e 
l'inquinamento del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare del 4 settemhrc '.:W 15 n. 0010689/RTN con cui è stato cl1iestn alle 
Regioni cd ali e Province autonome di Tn.1.:to e Bo! z,mo di confe1111are o 
modificare Ili designazione di rappresentanti per il lavolo di lavoro 
pennanente previsto dal Programma nazionale <li prevenzione dei rifiuti; 

la nota del Direttore Generale della Direzione Generale per i rifiuti e 
l'inquinamento del Ministero del! 'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare del 25 settcmhrc 2015 n.001 1744/RIN con cui è stato chiesto all'Istituto 
Superiore per ia Proiezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) di designare un 
rappresentante per il tavolo di lavoro pennanente previsto <lal Programma 
nazionale di prevenzione dei rifiuti: 

la nota del Direttore Generale della Direzione Generale per i rifiuti e 
l'inquinamento del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare del 18 novembre 2015 n.0014829/RTl\T con la quale è stato chiesto al 
Comitato Tecnico Scienl.ifioo per l'implementazione e lo svìluppo del 
Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti ex DM 8 luglio 2014, n.185 
di designare un rappresentante per il tavolo di lavoro permanente previsto dal 
Programma; 

la nota della Regione Abruzzo, Direzione Affari della Prcbidenza Politiche 
Legh;latìvc e comunitarie, ProgrammH:.àone, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia del 17 gennaio 2014 n. RA/15508 con cui è designato come 
rappresentante il dott. Franco Gerardini, Dirigente <lcl Servizio Rifiuti; 

la nota della Regione Basilicata, Dipartimento Ambiente e Territorio, 
Infrastrutture, Opere pubbliche e Trasporti del 10 settembre 2015 n. 
O 18 I l I 8/l 9A2 con cui e designato come rappresentante l'ing. Salvatore 
Galvino, Dirigente dell' Ufficio Prevenzione e Controllo Ambientale del 
Dipartimento; 

]a nota della Regione Calabria, Assessorato Tutela del1' Ambiente. del 8 
settembre 2015 n. 0261854 e.on cui e designato come rappresentante l'ing. 

Antonio Augruso, Dirigente dell'Unità Organizzativa di progetto Rifiuti; 

la nota della Regione Campania, Assessorato all'Ecologia, Tutela 
dell'Ambiente e Disinquinamento. Cic1o Integrato delle Acque -
Programmazione e Gestione dei Rifiuti, del 25 novembre 2013 n. 7B:i/SP 
con cui è designata come rappresentante la dott.ssa Marika Tuccillo; 

la nota della Regione Emilia-Romagna, Direzione Generale Ambiente e 
Difesa del Suolo e della Costa, del 15 settembre 2015 con cui è deRignala 
come rappresentante la dott.ssa Manuela Ratta, co!Tahoratrice presso il 
Servizio Rifiuti e Bonifica Siti, Servizi Pubblici Ambientru1 e Sistemi 
Informativi della Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della 
Costa; 

2 
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VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

la nota della Regione Friuli Venezia Giulia, Direzione Centrale Ambiente ed 
Energia, del 5 dicembre 2013 n. AMB/36036 con cui sono designati come 
referenti Simone Birtig quale rappresentante effeHivo e Gni:1 Dcgiorgi 
Rossella quale rappresentante supplente; 

la nota della Regione Lazio, Din.:ziom: T erriloriu, Urbaniistica, Mobilità e 
Ambiente del 11 iscltcmbn:: 2015 n. 485101 con cui srnm designati come 
referenti la ùult.ssa Flaminia Tosini, dirigente dell'area Ciclo integrato dei 
rifiutì quale rappresentante e il dott. Roberto Crescenzi quale collaboratore e 
supplente; 

la nota della Regione Liguria, Dipartimento Ambiente del l l settembre 2013 
n. PG/2015/157018 con cui è designato come rappresentante il dott. 
Domenico Oteri, in servizio presso il Dipartimento Ambiente; 

la nol.i della Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente, Energia e 
Sviluppo Sostenibile del 12 febbraio 2014 oon cui è designata come 
rappresentante la dott.ssa Paola Zcrbinati della Direzione Generale Ambiente, 
Energia e Sviluppo Sostenibile; 

la nota della Regione Marche, Servizio Tenitorio e Ambiente del 19 maggio 
2014 n. 0347924 con cui è designata come rappresentante la dott.ssa 
Francesca Damiani, in qualità dì dirigente deJla P.F. Ciclo rifiuti, bonifiche 
ambientali e rischio induslriale; 

la nota della Regione Piemonte, Direzione Ambiente, del 28 novembre 2013 
n. 15998/DB I 0.00 con cui è designata come rappresentante la dott.ssa 
Claudia Bianco, funzionario della Dìrezione Ambiente · Settore Ciclo 
Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico lntegrato; 

la nota della Regione Sardegna, Assessorato della Difesa dell'Ambiente 
dell' 11 dicembre 2013 n. 2168/GAB con cui è designato come rappresentante 
1'ing. Salvatore Pinna, Direttore del Servizio tutela dell'atmosfera e del 
territorio; 

la nota de1la Regione Siciliana, Assessorato dell'Energia e dei Servizi di 
pubblica utilit~ dc1 8 settembre 2015 n. 38036 con cui è designato come 
rappresentante l'ing. Vito Vanella; 

la nota del1a Regione Umbria, Assessorato ali' Ambiente del 29 novembre 
2013 n. 0163587 con cui è designata come rappresentante la dott.ssa Maria 
Ruggiero del Servizio Energia Qualità del1' Ambiente Gestione Rifiuti 
Attività estrattive; 

la nota òclla Regione Toscana, Direzione Generale della Presidenza, del 6 
maggio 2014 n. AOO-GRTA.20.30 con cui è designato come rappresentante 
il dott. Stefano Mirri; 

la nota della Provincia Autonoma di Trento, Assessorato ai Lavori pubblit.-:i, 
Ambiente, Trasporti ed Energia del 10 dicembre 2013 n. 
5505/2013/675323/l 78 con cui è designata come rappresentante la dott.ssa 
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Lorenza Longo, funzionario de1 Servizio Gestione degli Impianti 
dell'Agenzia per la Depunv:ionc; 

VISTA la nota della Regione Molise del .3 luglio 2014 n. 55696 con cui è designato 
come rapµre:;cntank l"ing. Luigi Vcct:n:. Dirctttire del Servizio di tutela 
ambientale; 

VISTA la nota della Regione Veneto del 25 luglio 2014 n. 318393 con cui sono 
designati il dott. Giulio Fattoretto quale rappresentante effettivo e l'arch. 
Tarcisio Sanavia, quale rappresentante supplente, del Oiparlimcnlo Ambiente 
della Rcgiom: Vcnr.:lo; 

VISTA la nota della Regione Valle D'Aosta del 14 ~ctlt:mbre 2015 Assessorato 
Tt:rritoriu e Ambiente con cui è designata come rappresentante la doll.ssa 
lnes Mancuso, Dirigente della S.0. Attività estrattive e Rifiuti; 

VISTA la nota della Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige del 28 sellembre 
2015 n. 540178 con cui sono designati il dott. Giulio Angeluccì quale 
rappresentante effettivo e la ùutt.ssa Johanna Berger, quale rappresentante 
supplente, dell'Ufficio gestione rifiuti di detta Provincia; 

VISTA la nota della Regione Puglia del 8 ottobre 2015 con cui è designato come 
rappresentante l'ing. Giovanni Scannicchio quale rappresentante effettivo e la 
dott.ssa Giovanna Addati quale rappresentante supplente; 

VISTA la nota dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambicnlalc del 2 
ottobre 2015 n.00434 77 con cui è designata come rappresentante la dott.ssa 
Rosanna Laraia, responsabile del Servizio Rifiuti; 

VISTA la nota del Comitato Tecnico Scientìfico per l'implementazione e lo sviluppo 
del Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti ex DM 8 luglio 2014, 
n.185 oon cui è nominata come rappresentante l'ing. Valentina Cipriano. 

RITENUTO di istituire il Tavolo di lavoro permanente previ.sto dal Programma nazionale 
di prevenzione dei rifiuti; 

DECRETA 

Art.I 
1. È istituito, senza oneri per l'amministrazione, un Tavolo di lavoro permanente previsto dal 
Programma nazionale di prevenzione dei r(fiuli. 
2. Il Tavolo di lavoro permanente avrà durata triennale, salvo eventuale motivata proroga. 

Art. 2 
n Tavolo di lavoro permanente di cui all'articolo 1 è così composto: 

1. Il Direttore Generale della Direzione Generale per i rifiuti e I 'inquinamento del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, o suo de.le-gato, con funzioni di 
coordinatore; 
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2. La Dott.ssa Rosanna Lara1a, responsabile del Servizio Rifiuti dell'Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Ambientale; 

3. L 'ing. Valentina Cipriano rappresenlantc del Comitato Tecnico Scientifico per 
rimplementazione e Io sviluppo del Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti ex 
OM 8 luglio 2014, n.185: 

4. il dott. Frnnco Gerardini, rapprcsenlante della Regione Abruzzo; 
:5. l'ing. Salvatore Gravino, rappresentante ddhi Regione Basilicata; 
6. Ping. Antonio Au1,'TUSO, rappresentante della Regione Calabria; 
7. la dott.ssa Marih Tuccillo, rappresentante della Regione Campania; 
8. la dott.ssa \1anuela Ratta, n1ppresentante della Regione l::milia-Romagm1; 
9. il dott. Simone Birtig quale rappresentante effettivo e la dott.ssa vaia Rossella Degiorgi, 

quale rappresentante supplente, della Regione Friuli Venezia Giulia; 
l O. la dott.ssa Flaminia Tosini quale rappresentante effe1t1vo e il dott. Roberto Crcsccnzi 

quale: rappresentante supplente della Regione Lazio; 
1 L il dott. Domenico Oteri, rappresentante della Regione Liguria; 
12. 1a dott.ssa Paola Zerbinati, rappresentante della Regione Lombardia; 
13. la dott.ssa Francesca Damiani, rappresentante della Regione Marche; 
14. l'ing. Luigi Vecere, rappresentante della Regione Molise; 
15. la dott.ssa Claudia Bianco, rappresentante della Regione Piemonte; 
16. l'ing. Giovanni Scannicchio quale rappresentante effettivo e la dott.ssa Giovanna Addati 

quale rappresentante supplente della Regione Puglia; 
17. l'ing. Salvatore Pinna, rappresentante della Regione Sardegna; 
I 8. il c.lutt. Stefano Mìrri, rdppresentante della Regione Toscana; 
19. la dott.ssa Maria Ruggicro, rappresentante della Regione Umbria; 
20. la dott.ssa Lorenza Longo, rappresentante della Provincia Autonoma di Trento; 
21. il dott. Vito Vanella, rappresentante de1la Regione Sicìliami; 
22. il dott. Giulio Fattoretto qua1e rappresentante effettivo e l'arch. Tarcisio Sanavia, quale 

rappresentante supplente, della Regione Veneto; 
23. la dott.ssa Ines Mancuso, rappresentante della Regione Valle D'Aosta; 
24. il dott. Giulio Angelucci quale rappresentante effeltivo e la dott.ssa Silke Raffeiner, quale 

rappresentante supplente, della Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige. 

Art.3 
1. Il Tavolo di lavoro pennanente opera con il supporto lt:cnico-scientifico di ISPRA. 
2. Il Tavolo di lavoro permanente organizza la propria attività in wtto-gruppi tematici 
suddivisi in base alle materie da trattare, predisponendo i verbali delle sedute. 
3. Le attività di segreteria saranno assicurate dalla Divisione Il della Direzione Genenile per i 
rifiuti e l'inquinamento. 

Art. 4 
Le attività del Tavolo di lavoro pennanente sono svolte a titolo gratuito e non possono 
comportare nuovi o maggiori oneri per il Bilancio dello Stato. 
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uJl. J) 

REPORT 
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